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Anticipo 
al Palaeior 

Impresa della Scavolini 
che batte il Messaggero 
e rinvia il discorso 
qualificazione a martedì 

Un Cook super ha messo ko 
la squadra di Bianchini 
Nel finale incandescente 
dagli spalti volano monetine 

Pesaro saccheggia Roma 
Pesaro-due, la rivincita. Completamente trasformata 
rispetto alla squadra timorosa e contratta vista nella 
prima gara, la Scavolini ha superato a Roma II Mes
saggero nel ritorno dei quarti di finale per 108-92. De
cisivo il grande secondo tempo di Cook e i punti di 
Magnifico (20) e Daye (26). Premier (37) non é ba
stato alla squadra di Bianchini, protagonista di un'i
nutile rimonta nel finale. Martedì la «bella» a Pesaro. 

LEONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Una Scavolini in 
versione dottor Jackyl e Mister 
Hide, capace in sole quaran-
tott'ore di cambiare laccia. é 
riuscita ad espugnare il Paleur 
romano vamlicando le illusio
ne di Bianchini e di un pubbli
co prima stupendo, poi in par
te violento. Nel finale, intatti. 
dagli spalti sono cominciati a 
volare oggetti in campo e un 
accendino ha colpito ad una 
gamba Gratis. M.i il giocatore 
della Scavolini ha evitato la 
sceneggiata Una spugnatura e 
poi di nuovo sul parquet a di
fendere il vantaggio della sua 
suadra. 

Il Messaggero e lo stesso 
Brian Shaw escono a testa bas
sa, ridimensionati da questa 
partita, durante la quale hanno 
soltanto inseguito la squadra 
pesarese al termine di quaran
ta minuti molto duri, pieni di 
colpi proibiti e di gnnde ten
sione agonistica . Scariole ha 
(atto sua la rivincita con l'anti
co maestro Bianchini perché 
ha ritrovato nel momento deci
sivo il miglior Cook. una 'le
pre» velocissima, davvero im
prendibile nella ripresa per i 
poco attenti bracconieri roma
ni. Si è rivista insomma la Sca
volini giusta, non ancora quel
la scintillante della stagione re
golare, ma sufficientemente ef

ficace nei movimenti d'attacco 
e arcigna in difesa contro i tira
tori del Messaggero, icn per la 
verità con la mira notevolmen
te appannata. «Siamo riusciti a 
tirare la testa fuori dall'acqua, 
ritrovando serenità e concen
trazione», ha ammesso alla fi
ne l'allenatore pesarese. «Pos
siamo respirare a pieni polmo
ni, rispettiamo II Messaggero 
perché si é dimostrata una 
grande squadra, ma per marte
dì sera conto di recuperare la 
migliore Scavolini». Pesaro ha 
giocato tutta la partita in asso
luta tranquillità, sfruttando al 
cento per cento Walter Magni
fico (9 su 11 ), il capitano, l'uo
mo d'area più pericoloso con
tro una prima linea di sbarra
mento elfcttivamcnte troppo 
debole. 

Bianchini ha avuto pochis-
smo da Brian Shaw (I t i punti 
ma una percentuale ridicole al 
tiro: 5 su 19) mentre Danny 
Ferry ha alimentalo ancora i 
sospetti che quando la partita 
si fa incandescente, non é uo
mo da assalto con la baionet
ta. Logico quindi che in un 
quarto di finale cosi combattu
to, gli unici acuti siano venuti 
da Roberto Premier, davvero 
commovente negli ultimi mi
nuti, quelli del recupero (da • 

Reggio punta sul 2-0 

PLAY-OFF 
Quarti di finale: ritorno (ore 18,30) 

Il Messaggero-Scavolini 92-108 (giocata ieri) 
Viola-Ranger (Tullio-Reatto) 
Ipiìim-Vismara (D'Este-Zancanella) 
Knorr-Phonola (Paronelli-Tallone) 

PLAY-OUT 
Quinta giornata di andata (ore 18,30) 

GIRONE GIALLO 
Garessio-Kleenex (Baldi-Grossi) 
Alno-Arimo (Cagnazzo-Grotli) 
Roberts-Jolly (Fiorito-Bianchi) 
Classifica: Alno, Jolly e Roberts 6; Garessio, Kleenex. Arimo 
2. 

GIRONEVERDE 
Glaxo-Benetton (Duranti-Nelli) 
Paini-Annabella (Garibotli-Nuara) 
Teorema-Hitachi (Pigozzi-Facchini) 
Classifica: Paini 8: Glaxo 6; Benetlon e Annabella 4; Hitachi 
2; Teorema 0. 

Ayrton Senna, per lui ancora un miglior tempo in pista 

Pallavolo. Seconda finale 
Panna attende Modena 
Due città «noiosamente» 
per il solito scudetto 
• • ROMA. Una vittoria oggi a 
Parma e poi la fuga verso il 
quinto scudetto consecutivo. 
Questo é il sogno ad occhi 
aperti della Philips di Modena 
che da quattro anni vince il ti
tolo italiano del volley sempre 
contro la Maxicono. Nono
stante la sconfitta casalinga di 
giovedi scorso, nella garadue 
della finale, Lucchetta e com
pagni ci credono e cercheran
no di riscattarsi immediata
mente. "Tutti i ragazzi sono 
tranquilli • dice il ds modenese 
Turrini -. Puntiamo alla vittoria 
in trasferta visto che la Maxico
no sarà co stretta ad attaccare, 
considerato che gioca in casa». 
Giovedì scorso, nel primo in
contro, avete perso un incon
tro incredibile, >ln effetti il ne 
break decisivo 0 stato l'unico 
set che abbiamo dominato e 
incredibilmente perso. Vince
vamo M a i l e siano andati in 
barca fallendo ben quattro set-

ball. Comunque Parma non si 
senta sicura, lo scudetto e an
cora da giocare. Noi non mol
leremo tanto facilmente-. Il tut
to csaunto oggi a Parma (ore 
15.30) è sicuro. Ci saranno an
che un migliaio di tifosi mode
nesi a seguito della Philips, a ri
prova che il derby della Via 
Emilia mobilita due citta. 
Giampaolo Montali, giovanis

simo tecnico della Maxicono, 
getta acqua sul fuoco: «Non 
abbiamo ancora vinto nulla, 
salvo il primo incontro delle fi-

' nali di play-off. La Philips e 
una squadra quadrata e non 
sarà facile batterla. Non biso
gna dimenticare che dall'altra 
parte della rete ci ritroveremo 
davanti campionf del calibro 
di Bernardi, Lucchetta e Partie. 
Tutti atleti capaci di cambiare 
l'andamento di una gara». In
somma, la 'battaglia infinita» 
continua 

"ZLiir 

Dalle nani di Cook è 
venuto il i uccesso della 
Scavolini nella seconda 

partita dei quarti di finale 
dei play-off. L'americano è 
stato il mig ore in campo, 

ha gioc ito in regia, in 
difesa e ta segnato 22 

punti 

26 i romani sono arrivati a -8), 
quando e salito prepotente
mente in cattedra, (.'«ariete» da 
play-off ha segnato 37 punti 
con 4 su 11 da tre. 8 su 11 da 
due e 9 su 12 ai liberi. All'inizio 
della ripresa, il parziale decisi
vo della Scavolini che ha preso 
il largo con due missili terra-
aria di Darwin Cook e ha potu
to giocare in assoluta tranquil
lità con il quintetto titolare. 
Scariole ha trovato punti pre
ziosissimi anche da Gracis. 
•formichina» in attacco e dal 
solito Daye ( 11 su 14 ). «Abbia
mo subito il servizio della Sca
volini dopo averglielo strappa
to nella prima partita» ha com
mentato Bianchini negli spo
gliatoi. «Sono stali due incontri 
schizofrenici, con strane somi
glianze. È giustoche il verdetto 

venga dallo spareggio di mar-
tedi. 

Il Messaggero 92 
Scavolini 108 
Il Messaggero: Lorezon 5, 
Bargna 4, Gilardi 7. Furry 18. 
Shaw 16, Barbiero, Premier 37, 
Palmieri, Castellano, Ricci 5. 
Scavolini: Gracis 14, Magnifi
co 20, Daye 26, Cook 22. Costa 
14, Pieri. Boni 6. Zampolini 6, 
Bocsso, Cognolato. 
Arbitri: Zanon . e Cazzaro 
(Venezia). 
Note: Spettatori 12.800 per un 
incasso di 125 milioni. Tiri libe
ri: Il Messaggero 21 su 25. Sca
volini 21 su 29. Tiri da tre: Il 
Messaggero 7 su 24. Scavolini 
3 su 11. Tiri da due : Il Messag
gero 25 su 44, Scavolini 39 su 
CO. 
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Formula 1. Giornata di test ad Imola con colpi di scena e un Senna scatenato 
Dura polemica della Ferrari con la Goodyear per gli scadenti pneumatici in prova 

McLaren, un record con il trucco 
Chi? Alesi? Il suo record ormai è roba da archivio. Chi? 
la Ferrari? Bah, quel tempuccio di Prost è addirittura 
archeologia. Ayrton Senna trascina la McLaren ad un 
impensabile 1 '23"805. La sua impresa spegne il sorri
so sulle labbra del Cavallino rampante e strappa a Ce
sare Fiorio contenuti mormorii contro la «politica delle 
gomme» della Goodyear. E, nel pomeriggio, con Nigel 
Mansell in campo, lo scenario muta radicalmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • IMOLA. La svolta deve es
serci stata nel breve intervallo 
per il pranzo. «Un semplice 
scambio di idee», confida a 
denti stretti il direttore sportivo 
del Cavallino rampante. Eppu
re Cesare Fiorio, al termine 
delle prove della mattina, ave
va lasciato trasparire un corpo
so malumore nei confronti del
la Goodyear, appena appena 
dissimulato dal velo della di
plomazia, «Non so se devo 
compiacermi per il fatto che le 
gomme da qualifica della Goo
dyear stanno andando bene, o 
se devo dispiacermi per il fatto 
che le sta provando la McLa
ren e non noi, perché non ce le 
hanno date»: questo il com
mento al tempo record di Sen-

na.«La Goodyear ha un pro
gramma per sviluppare le 
gomme da qualifica - ci tene
va però a precisare - . Non pos
siamo provarle contempora
neamente. Il noslro turno è fis
sato per il 15 maggio, dopo il 
Gran premio di Imola. Certo, 
avremo questi pneumatici per 
le qualifiche, ma è indubbio 
che sarà uno svantaggio poter
li sperimentare solo nei due 
giorni precedenti la gara». 

Lo «scambio di idee» pome-
, ridiano deve sortire qualche el

leno, perché alla ripresa delle 
prove Mansell, che in origine 
doveva solo provare gli assetti 
della vettura, si mette a filare 
che è una bellezza e scende a 

I '24"193. mettendosi sulla scia 
dei due piloti del a McLaren e 
lasciandosi di un bel po' alle 
spalle l'ex record di Alain 
Prosi, che aveva concluso le 
prove la sera pri na al colmo 
della delusione »er ritardi e 
improvvisi problemi. «Sì. Alain 
ha qualche difficoltà a collo
carsi nella nuova 'ettura -con
ferma Fiorio - . Il parabrezza è 
piccolo, l'aria gli ìniva diretta
mente addosso e o costringe a 
sforzare al massi mi i muscoli 
del collo». 

Un continuo rimescolio di 
carte, la Ferrari d, lile stelle alle 
stalle, poi di nuovo alle stelle 
sul finire della giornata. La 
McLaren che sembra tornare 
la signora incon rasiata della 
Formula 1. «La veità verrà fuo
ri da sola», si limita a profetiz
zare Senna, che non rinuncia 
ad un certo tono evangelico. 
«Le parole non coniano. La ve
rità verrà fuori da so a, alla fine 
del prossimo week-end». C'è 
quasi da credere che sia scon
tento di quel trmpone con cui 
ha rimesso in riga tutti, tranne 
il Mansell pomeniia no e il suo 
compagno di squadra, Ge
rhard Berger, che non ha fatto 
che tenergli testa: lui andava in 

pista ed era record il gelido 
austriaco spingeva 1 accelera
tore ed era di nuova ri* ord: e 
cosi via per tutta la mulinata, 
fino all'I '23"851 dell apollineo 
Gerhard, vanificato < a 'subita
neo l'2:S"805 delli> ieratico 
Ayrton. 

«Si può migliorali' - si lascia 
sfuggire Senna -. N«'llc qualifi
che del Gran premio si pud ar
rivare a I '23"S, I '23' 4.. Scom
parso, d'improvviso, il malu
more che sembravi i av< rio at
tanagliato nei giorni preceden
ti, i dubbi sullo staici di salute 
della McLaren. «Èclu'ojgi ab
biamo finalmente |«itmo pro
vare in condizioni irli'ili. Tutto 
era a posto, perfetti g i assetti 
del motore e del telaio". È di 
nuovo tempo di rilanciare l'«o-
perazione simpatia >, mussa in 
cantiere da Senna d h una deci
na di giorni. Ha laif rn sorrisi, 
pacche sulle spalle, firma au
tografi a ripetizioni: ::i lascia 
fotografare con chiunque gli 
capiti a fianco, non scucen
dosi all'onere di atnccrnre le 
foto con nome e dedica. Cion
dola con aria indil urente nei 
pressi della Ferrari, guarda ra
pito le «rosse», chie.lt- cordial

mente informazioni ai tecnici. 
E alimenta, di proposito o in
genuamente, le voci di un suo 
possibile arrivo a Maranello 
nella prossima stagione. 

Voci cui si accompagnano 
visioni, mistiche apparizioni 
del pilota nei posti più impen
sati, sempre però dove c'è 
odore di Ferrari. E ce chi giura 
di averlo visto in tempi recen
tissimi a Maranello e di avere 
addirittura adocchiato il prin
cipesco contratto che lo fareb
be volare in Italia. Lui. il pro'a-
gonlsta. ignora tutto. Il suo 
pensiero e solo al campionato 
in corso Commenta soddisfat
to: «Vedo un gran bel campo-
nato, Interessante sia sotto il 
prolilo tocnicochc agonistico. 
Non ci sarà più. come negli j l -
timi due anni, il predominio di 
una sola macchina. Ci soio 
realtà nuove, vetture, piloti, te
lai, gomme, che hanno viva
cizzato la lotta per il prima! >. 
Ma Mansell, l'eroe del pome
riggio, congiunte le mani in se
gno di preghiera, lascia capire 
che non crede che la McLaren 
sia ancora alla portata delle 
avversarie. «Lo spero - escla
ma -, Certo, oggi abbiamo fat
to notevoli progressi» 

Motomondiale. Oggi il Gran premio di Spagna con l'italiano tra i favoriti nelle 250 

Corse decimate, vince chi restai in sella 
Ma Cadalora vuole più «cavalli» 
Il giovane australiano Michael Doohan conquista la 
pole position in una 500 condizionata dagli infortu
ni ma sempre molto combatuta. Ancora assenti il 
campione del mondo Eddie Lawson e l'altro austra
liano Kevin Magee, entrambi caduti a Laguna Seca. 
Difficoltà in casa Cagiva dopo l'incidente di Ron Ha-
slam e i problemi alla mano di Randy Mamola che 
forse non correrà. 

CARLO BRACCINI 

• • JEREZ DE LA FRONTERA. 
Michael Doohan sta impa
rando, e in freta. Il giovane 
pilota della Honda Roth-
mans 500 partirà oggi in pole 
position sul circuito spagno
lo di Jerez, teatro della terza 
prova del campionato del 
inondo di motovelocità. Re
duce da due perentorie affer-
mazioni, gli occhi di tutti so

no, però, puntati sull'ameri
cano VVayne Rainey, prima 
guida della Yamaha, accre
ditato e secondo miglior tem
po e su quello che riuscirà a 
fare un Inondasse del cali
bro di Wayne Gardner, terzo 
con l'altra Honda. L'infortu
nio è la parola d'ordine di 
una 500 già di per sé povera 
di partecipanti (a causa so

prattutto degli elevatissimi 
costi di acquisi J e gestione 
dei mezzi, quando si trova
no) . Dopo l'eca'.onbe di La
guna Seca, anni, nciata e pre
vedibile, mancano all'appel
lo l'ex campione del mondo 
Eddie Lawson, operato al tal
lone e non ancora perfetta
mente ristabilite, sia l'austra
liano Kevin M ìgee, per il 
quale in Usa si era davvero 
temuto il peggio. Anche Ke
vin Schwantz non è al meglio 
delle sue possit ilità, ma per 
il texano della Sjzuki l'obiet
tivo è sempre lo >te;so:corre
re per vincere. «Il polso mi la 
ancora male e non riersco a 
guidare come \og io. Senza 
contare che Jerez è un circui
to molto impegnativo anche 
fisicamente». 

Se in casa Hcnd.i e Suzuki 
piangono, alla Ccigiva non 

hanno certo motivi per ride
re. Haslam si è quasi portato 
via un dito cadendo nelle 
prove di venerdì e IJ parteci
pazione di Mamola è tult'ora 
in forse a causa de I forte do
lore alla mano, conseguenza 
anche questa di una brutta 
imbarcata a Lagina Seca. 
Nella 250 il mode'iesi; Luca 
Cadalora non è riuscito a su
perare il tedesco Biadi, ma il 
pilota della Yamaha Agostini 
ha recuperato lo svantaggio 
sul compagno eh marcia 
John Kocinski, da tutti indi
cato come il grand.1 favorito 
di questo mondiali, «Abbia
mo utilizzato dei motori più 
potenti - è il conmento di 
Cadalora - , con l'i Meito so-
pratuttodi miglior; re la no
stra velocità massima che 
confina, però, ad e.seie il ve
ro limile della Yamah.i». L'A-

pnlia è tult'ora alla ricerca 
della sospirata competitività 
ma a oggi il solo Martin Wim-
mer ha potuto inserirsi nelle 
posizioni di testa, lasciando 
Carlo Lavato e Loris Reggiani 
alle pre>econ irrisolti proble
mi di messa a punto. Con ,'o-
landese Hans Spaan (tori 
per una brutta caduta nel 
corso delle qualificazioni, l'i
dolo di casa, Jorge «Aspar» 
Martinez con la Yci Yei Ko-
bas non ha avuto pratica
mente rivali E c'è da giurare 
che oggi il tifo degli oltre 
150milo spagnoli presenti sa
rà tutto per lui. Ai colori ita
liani resto la soddisfazione 
del buon sesto tempo di Fau
sto Gresini. ritornato grande 
con la Honda 125 del team 
Pileri. «Come mi sento? Be
nissimo. Già mi vedo sul .so
dio» 

Ciclismo. «Friuli» a Sierra 

Dodici giorni al Giro 
Italiani senza fiato 
Fondriest eterno malato 

PIER AUGUSTO STACI 

M :>AN DANIELE DEL FRIULI. 
Fono1 nc< : a casa pervia di un gi
nocchio •ballerino''. Gì inni Bu
gno che gioca a nascondino in 
mez;.o al gruppo, Flavio Giup-
pol i il migliore degl azzurri 
nelle ulti TIC Ire edizioni del Giro 
d'Italia, che si scioghecome ne
ve al sole, sull'aspra gobba del
la Rapogna. Questo è il respon
so del 1?''Giro del Friuli, che ha 
portato ;:'la ribalta il 21 ?nnc ve
nezuelano di Merida, Leonardo 
Sierra il quale si e sbarazzato, 
serza tanti problemi, d?l gigan
te elvetico Urs Zimmermann. 
Alle spalle dei due forestieri, un 
ciclismo italiano piccolo, picco
lo, che dopo soli 100 chilometri, 
ha dovuto rinunciare a Moreno 
Argeitin, autentico piotagoni-
sta su le strade del Norc. e redu
ce da una (orma influenzale, 
che l'ha costretto a letta, fino a 
tre giorni fa. 

A .oli dodici giorni dall'inizio 
del Giro, c'è quindi il rischio, di 
preseli.irsi al via, seni a molle 
ambi;:ioi i. Grosse perplessità 
desta ari'-ora Flavio Giupponi. Il 
corridore della Carrera, rimasto 
vittimi di un incidente stradale 
alla vigilia della Milano-San Re
mo, ì apparso ancora molto in 
ritardo rella preparazi Dne. Sin 
dal primo passaggio su la secca 
ascesa di monte Ragogna. il 
corridore bergamasco ha accu
sato il colpo, staccandosi e rc-
cu]xranio in discesa, ina nella 
successiva tornala e stato co
stretto od issare bandiera bian
ca... «È preoccupante vedere 
Giupporii in questo s'alo -ha 
commertato amaramente il 
COITI Tiisi-ario tecnico della Na
zionale Alfredo Martini - In un 
Giro difficile e selettivo, sin dalla 
partenza, come quello di que
st'anno, e necessario piesentar-
si <-l Aa al cento percento, altri
menti si rischia di uscne subito 
di clossì'ica e il Giupponi visto 
oggi mi sembra non possa dare 

assolutamente alcun tipo di ga
ranzia». 

Se Argentm non preoccupa, 
in quanto il campione d'Italia 
ha deciso da tempo di non par
tecipare alla «corsa rosa- e pun
tare tutto sul Tour de France e 
soprattutto sulle prove di Coppa 
del Mondo, Gianni Bugno non 
incanta. Ieri lo si e visto pedala
re, senza affanno in mezzo al 
gruppo, (ino al chilometro 160, 
poi il ritiro. Per il Giro, anche lui, 
resta tutto sommato un'incogni
ta, anche se bisogna riconosce
re al comdore monzese, che la 
sua primavera, iniziata sul tra
guardo della San Remo, è stata 
senz'altro positiva e, alla luce 
dell' 11 ° posto ottenuto lo scorso 
anno nella classifica finale della 
•grande boucle», c'è da sperare 
che possa finalmente esprimer
si a grandi livelli anche al Giro. 
Per Fondriest. alle prese con un 
persistente dolore al ginocchio 
sinistro, il suo futuro è tutl'altro 
che «rosa-, in quanto I ex iridalo 
potrebbe essere costretto all'ul
timo minuto a rinunciare alfim-
portante corsa a tappe italiana. 

Chi spera di (are un buon Gi
ro è invece Leonardo Sierra, il 
giovane venezuelano, che vive 
a Buti (Pisa), il quale si è aggiu
dicato alla grande il Giro del 
Fnuli. una corsa dura, di elevato 
contenuto tecnico, che ha poi-
tato alla luce tutti i limiti del no
stro ciclismo, troppo spesso ag
grappato al cuore e; al coraggio 
di Chiappucci e Lictti. anche ie
ri generosissimi, ma battuti. 
•Non dimenticatevi di Marco 
Giovannetti. in Spagna sta vo
lando...», urla Martini. Noi pren
diamo nota e speria mo. 
ORDINE D'ARRIVO 1) Leo-
nardo Sierra(Selle Italia Euro-
car) Km 204 in 5h36' media 
40.462; 2) Zimmerman; 
3)ChiappucCi; 4) Uetti; 5) Lec
chi; 6) Ugrumov; segue il grup-
poa!6'.. 

Rally mondiale in Corsica 
Dal fango all'asfalto 
la Lancia torna favorita ..-;, 
sui tornanti della paura 
Il fango bollente del recente Rally Safari in Kenia 
brucia ancora sulle carrozzerie delle Lancia Delta 
Inte gr<ili. Il Tour do Corse, che parte oggi da Ajaccio, 
ha più di un significato per le vetture torinesi ansiose 
di riscattare la viltoria della Toyota del «vecchio» 
Waldegaard in Africa. Contro i giapponesi, che si af
fida no al solito bravo Carlos Sainz e a Schwartz, tre 
stradisti: Auriol, Saby e Loubet. 

LODOVICO BASALÙ . 

• I AJ/CCIO. È un rally affa
scinante che si corre ir un iso
la clfatinante. Però questo 
Towdv Corsiche prerde il via 
oggi da Ajaccio per concluder
si nella stessa citta mercoledì 
sera è inche denso d ricordi 
tragici <• amari per la Lancia. 
Qui, e iella stessa cuiva, per
sero la vita Bettega ne 1985 e 
To.voni'n e Creste nel 1986. 
Ceto i na fatalità me anche 
una co ìferma delle ta ite insi
die di e uesta gara che si corre 
tutie su aslaltocon le macchi
ne che lambiscono itscce e 
burremi Un panorama ben di
versa d quello incontrato dalle 
vetture torinesi nel recante Sa
lar, deve la sconfitta è stata 
baie arte ad opera del a Toyo
ta allidata al «vecchio» svedese 
Bjcrri V/aldegaard. Un evento 
che comunque, primii o poi, 
doveva verificarsi visto la co
stante < resala dei giapponesi. 
La pianificazione attuata dal
l'ingegnere Claudio Lombardi, 
responsabile di tutte le' attività 
sportivi' Alfa-Lancia, è stata 
qu.nto mai precisa ad inizio 
cairoionato: avere i piloti 
ada :i alle caratteristiche di 
ogn, rally. Ed è cosi che qui in 
Corsici» gli asfaltisti sorodica
sa e rispondono ai noni di Di
dier Annoi (alla ncerea del 3 
sue e es' o consecutivo), Bruno 
Saby e Yves Loubet. «Nessuno 
conosce queste stradi; come 
loro - diceva di recenti; il pilo-
la della Lancia-Fina De rio Cer-
rato clic farà il suo rientro 
mondiale al Sanremo -. Addi-
nttu ra I oubel è corso e sa cosa 
si nasconde dietro ogni curva-. 
An:lie se, diciamo noi non va 
dim ;nt cato che le stesse ca-
ralle risiiche pistaiole le hanno 
qu^ due lunamboli che ri
spondono ai nomi d Carlos 
Sairz " Armin Schwartz. Lo 
spaline lo è quarto nel mondia
le p loti ed ha iniziato addirit
tura IJ '.uà camera correndo su 
delle rronoposto prima di pas
sare ai più rejcamboleichi ral
ly li più la Toyota ha ci recen
ti' i i / isu tutti i propri p-ogram-

mi investendo ulteriormente in 
questa specialità visti i buoni 
risultati ottenuti dalle sue Celi-
ca 4wd. Una lotta che continua 
sul piano industriale e alla 
quale non è affatto estraneo il 
(aticido 1992 Una nota di cu
riosità di questo 34 Tour de 
Corse è rappresentala dal rien
tro con una Renault 5 Turbo di 
gruppo N (vetture derivate dal
la serie) di Jean Ragnotti che 
qui vinse nel 1982 e nel 1985. 
Una grossa soddisfazione per 
il 45enne francese che insieme 
ai connazionali Chatriot-Perin 
su Bmw M3 sarà sicuramente 
tra i protagonisti. Fuori della 
partita Miki Biasion e Juha 
Kankkunen, rispettivamente 
secondi e terzi net mondiale 
dietro ad Auriol e che faranno 
il loro rientro al Rally dell'Acro
poli in Grecia. Dopo le prime 
quattro prove speciali di oggi i 
concorrenti ne dovranno af
frontare altre 26 per un percor
so totale di circa 1400 chilo
metri. Una lunghezza suffi
ciente per valutare anche la 
sempre più accesa lotta tra i 
fornitori di pneumatici, ovvero 
la Michelin. che assiste le Lan
cia, e la Pirelli, che la altrettan
to con la Toyota. Per una con
tinua rincorsa, anche qui co
me in Formula 1. al miglior 
tempo di qualificazione. 

Ma in questa quarta prova 
del campionato del mondo 
non saranno solo Lancia e 
Toyota a contendersi il success 
so. Proprio le insidie del per
corso, che prenderà il via da 
place d'Austerlitz, proprio sot
to il monumento a Napoleone, 
potrebbero favorire, oltre il ve
locissimo francese- Chatriot su 
Bmw, il belga Ducz su Sierra 
Ford-Cosworth e I altro france
se Delecour su Peugeot. 

Nelle quattro tappe sono di
stribuite 30 prove speciali per 
un totale di oltre 000 dei 1.400 
km della gara. Le prime quat
tro, oggi da Aiaccio, di 65 km 
che daranno la prima classili-

30 l'Unità 
Domenica 
6 maggio 1990 
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